
Formazione della Pubblica AmministrazionePubbliformez

IL RENTRI 
E LA NUOVA DISCIPLINA DELLA TRACCIABILITÀ. 

1° Webinar in diretta
06 Maggio 2024 - Ore 9.00 - 13.00

Specializzato in Diritto Amministrativo e Scienza 
dell'Amministrazione, Esperto ambientale, Funzionario Città 

Metropolitana di Napoli.

Avv. Gaetano Alborino

Docente

Programma Lavori

Obiettivo del corso

i rifiuti da demolizione – i rifiuti sanitari - i rifiuti agricoli – il letame – i sottoprodotti di origine animale -
- Il trasporto dei rifiuti in forma ambulante: titoli abilitativi e limitazioni -

- Il nuovo Regolamento dell'Albo Gestori Ambientali -
- L'iscrizione all'Albo Gestori Ambientali: semplificata ed ordinaria -

- Le responsabilità del produttore e del trasportatore -
- L'onere del produttore di garantire tutta la corretta fase di conferimento dei rifiuti al destinatario finale -

- L'accertamento del produttore circa la regolarità dell'iscrizione all'Albo del trasportatore -
- Gli stoccaggi presso siti intermedi: deposito temporaneo o stoccaggio abusivo? -

- La prassi del cd. “Giro bolla” ovvero le vie infinite dei rifiuti: 
escamotages ed illeciti per aggirare la normativa in materia di rifiuti -

- Il trasporto in conto proprio: le novità introdotte dagli ultimi decreti correttici del T.U. -
- Il sistema sanzionatorio alla luce degli ultimi decreti correttivi del Testo Unico Ambientale -

- La nuova disciplina della tracciabilità dei rifiuti -
- Gli adempimenti documentali nella gestione dei rifiuti dopo l'abolizione del SISTRI -

- Il nuovo registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti (RENTRI) -
- La nuova disciplina dei formulari di identificazione del rifiuto (F.I.R.) 

e dei registri di carico e scarico alla luce delle recenti novità -
- La tenuta dei registri di carico e scarico - Formulari d'identificazione dei rifiuti – MUD -

- Il registro di carico e scarico: I soggetti obbligati alla tenuta e i soggetti esclusi. Gli adempimenti cui sono tenuti i 
Comuni. La struttura e la compilazione del registro. La gestione del registro di carico e scarico -

- La nuova disciplina del trasporto dei rifiuti da manutenzione -
- La micro-raccolta, la sosta tecnica e le operazioni di trasbordo: l

a nuova disciplina introdotta dal Testo Unico dell'Ambiente -
- I Comuni devono compilare i registri di carico e scarico? E i centri di raccolta? 

Quali le novità introdotte dal Decreto cd. “Economia Circolare”? -
- Il trasporto illecito di rifiuti: le ipotesi di reato e di illecito amministrativo -

- Il trasporto di particolari tipologie di rifiuti: 

Il seminario si propone di approfondire, anche con un'ampia casistica ed uno spazio tutto dedicato ai quesiti, gli adempimenti sulla tracciabilità dei 
rifiuti per le aziende e per gli enti (pubblici e privati), alla luce degli ultimi interventi di riforma del Testo Unico Ambientale. Le novità più recenti: 
l'istituzione del registro elettronico nazionale di rifiuti e la revisione normativa delle disposizioni dedicate ai registri cronologici di carico e scarico e 
ai formulari d'identificazione dei rifiuti. Novità molto importanti anche per il trasporto di rifiuti da manutenzione, per quelli da piccoli interventi 
edili, nonché per le soste tecniche e le attività di trasbordo. La totale revisione della Parte Quarta del Testo Unico dell'Ambiente ha interessato, 
inoltre, ancora una volta, il deposito temporaneo dei rifiuti, la disciplina concernente la responsabilità della gestione dei rifiuti, unitamente, a quella 
sanzionatoria. Infine, la classificazione dei rifiuti urbani e speciali, anch'essa totalmente riscritta con nuove disposizioni. 
Casi particolari: il trasporto dei rottami metallici ferrosi e non ferrosi, il trasporto dei rifiuti in forma ambulante; il trasporto di rifiuti da 
costruzione e demolizione; il trasporto di rifiuti agricoli; il trasporto dei R.A.E.E. 



Formazione della Pubblica AmministrazionePubbliformez

LA CORRETTA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

2° Webinar in diretta
20 Maggio 2024 - Ore 9.00 - 13.00

Avv. Gaetano Alborino
Specializzato in Diritto Amministrativo e Scienza 

dell'Amministrazione, Esperto ambientale, Funzionario Città 
Metropolitana di Napoli.

Docente

Programma Lavori

Obiettivo del corso

La corretta gestione dei rifiuti urbani alla luce del D. Lgs. n. 213/2022 vigente dal 16 giugno 2023
- La classificazione dei rifiuti - Le modalità di conferimento dei rifiuti al gestore del servizio pubblico di raccolta -

- Gli adempimenti degli esercizi pubblici e degli esercizi commerciali - Gli adempimenti degli enti pubblici e privati (scuole; banche; 
poste; ospedali …). - La gestione di particolari tipologie di rifiuti: rifiuti da imballaggi; rifiuti da costruzione e demolizione; rifiuti derivanti 
da apparecchiature elettriche ed elettroniche (R.A.E.E.); veicoli fuori uso e loro pezzi; pneumatici fuori uso, rifiuti agricoli; rifiuti prodotti 

da agriturismi e fattorie didattiche; rifiuti cimiteriali - 
- L'attività di raccolta e trasporto di rifiuti delle associazioni di volontariato e degli enti religiosi -

La soppressione dei rifiuti speciali assimilati agli urbani
- Le ultime novità legislative e giurisprudenziali, rilevanti sia ai fini della tariffazione, sia soprattutto ai fini del conferimento dei rifiuti al 

servizio pubblico di raccolta, nonché ai centri comunali di raccolta. 
I riflessi sul Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani -

Sfalci e potature da aree verdi (pubbliche e private)
- Le recenti disposizioni introdotte dal Decreto cd. “Economia circolare” -

Le ordinanze comunali in materia di rifiuti
- Il potere di ordinanza dei Comuni - Le ordinanze in materia di rifiuti: le diverse tipologie di ordinanze - Le ordinanze sindacali per la 

rimozione e lo smaltimento dei rifiuti. L'accertamento della responsabilità del proprietario del fondo su cui sono sversati i rifiuti - 
- Le ordinanze contingibili ed urgenti per la rimozione e lo smaltimento dei rifiuti - Le ordinanze adottate ai sensi dell'art. 191 del T.U.A. - 
L'esclusione dell'affidamento del servizio di igiene urbana, mediante lo strumento dell'ordinanza ex art. 191, alla luce del nuovo D. Lgs. -

Il ruolo dei centri comunali di raccolta
- Gli adempimenti amministrativi del gestore del centro di raccolta. La tenuta dei registri di carico e scarico - I rifiuti che possono essere 

conferiti presso i centri di raccolta - Le competenze dei Comuni - I soggetti che possono conferire al centro di raccolta -
- Illeciti e sanzioni -

La raccolta e il trasporto dei rifiuti urbani
- Gli adempimenti per la corretta tracciabilità dei rifiuti urbani alla luce del decreto cd. RENTRI (D.M. n. 59/2023 vigente dal 15 giugno 

2023) - La trasmissione della quarta copia del F.I.R. al produttore: quali modalità? -
- Soste tecniche e trasbordi di rifiuti: criticità e indicazioni operative -

I rifiuti abbandonati sulle strade tra Codice della Strada e Codice dell'Ambiente
- La natura giuridica dei rifiuti abbandonati sulle strade - 

- A chi compete la rimozione e lo smaltimento nel recente orientamento della giurisprudenza? -
L'accertamento dell'abbandono dei rifiuti mediante sistema di videosorveglianza e foto trappole

- Le novità normative e giurisprudenziali -

La giornata di studi - che si rivolge tanto al Personale amministrativo degli Uffici Ambiente e Tributi degli enti locali, al Personale di polizia giudiziaria, quanto ai 
dipendenti delle aziende di raccolta - affronterà con taglio pratico-operativo, anche con un'ampia casistica ed uno spazio tutto dedicato ai quesiti, tutte le novità 
normative e giurisprudenziali, intervenute nel complesso campo della gestione dei rifiuti urbani. In particolare, di assoluto rilievo, quelle introdotte dal D. Lgs. n. 
213/2022, vigenti dal 16 giugno 2023. In primis: la nuova disciplina, concernente la classificazione dei rifiuti urbani e speciali, apporta modifiche ed integrazioni al recente 
Decreto cd. “Economia circolare” e alla Legge cd. “SalvaMare”. Ancora modifiche all'Allegato D alla Parte Quarta recante l'elenco dei rifiuti: viene (re)introdotto il 
preambolo con indicazioni operative sulla corretta classificazione dei rifiuti. Importanti novità per rifiuti, prodotti nell'ambito domestico dai medesimi conduttori 
dell'immobile, derivanti da piccoli interventi manutentivi edilizi..Ordinanze contingibili e urgenti per l'affidamento del servizio di igiene urbana: non sono più 
consentite deroghe al “Codice dei contratti pubblici”. Sfalci e potature da aree verdi (pubbliche e private): le ultime novità introdotte dal Decreto cd. “Economia 
Circolare”, alla luce della circolare ministeriale. Rifiuti prodotti da agriturismi, fattorie didattiche e spacci aziendali: rifiuti urbani o rifiuti speciali? Quale il loro 
corretto conferimento? La corretta gestione degli imballaggi e dei rifiuti da imballaggi: il caso della raccolta (da parte dei privati) delle bottiglie vuote, ma anche di carta 
e cartone, soprattutto presso i supermercati e i centri commerciali. Saranno esaminati, da un lato, tutti gli adempimenti tecnici e giuridici richiesti ai fini di una corretta 
gestione dei rifiuti; dall'altro, le prassi diffuse, che configurano, di contro, i reati di illecita gestione di rifiuti. Da ultimo, ma non per importanza, la complessa tematica 
degli abbandoni di rifiuti sulle strade, negli alvei e nelle aree private, secondo i più recenti orientamenti della giurisprudenza. Le competenze per la rimozione e lo 
smaltimento dei rifiuti.
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DEPOSITI INCONTROLLATI DI RIFIUTI E DISCARICHE 
ABUSIVE SU AREE PUBBLICHE E PRIVATE

3° Webinar in diretta
05 Giugno 2024 - Ore 9.00 - 13.00

Avv. Gaetano Alborino
Specializzato in Diritto Amministrativo e Scienza 

dell'Amministrazione, Esperto ambientale, Funzionario Città 
Metropolitana di Napoli.

Docente

Programma Lavori

Obiettivo del corso

- Il sistema di video sorveglianza e di foto trappole per la prevenzione e la repressione dei depositi incontrollati di rifiuti e delle 
discariche abusive nell'evoluzione normativa e giurisprudenziale - La videoregistrazione come prova documentale di un illecito -

- I recenti provvedimenti del Garante della privacy -
- L'accesso alla proprietà privata per l'accertamento degli illeciti amministrativi e penali -

- La nuova disciplina dei rifiuti alla luce del Decreto cd. “Economia Circolare”: i principi generali, l'ambito di applicazione della 
disciplina, le finalità, il recupero e lo smaltimento. Le recenti novità introdotte al Testo Unico dell'Ambiente -

- La nozione e la classificazione dei rifiuti - Il deposito temporaneo: gli aspetti leciti e i rischi di illegalità connessi -
- L'abbandono e il deposito incontrollato dei rifiuti nel nuovo Testo Unico dell'Ambiente -

nel recente orientamento della giurisprudenza? -
- La responsabilità penale del Sindaco e del Dirigente del Settore Ambiente per la non corretta gestione dei rifiuti -

- Il sistema sanzionatorio alla luce della legge 9 ottobre 2023, n. 137. Quali le novità? -

- L'ordinanza sindacale contingibile ed urgente a tutela dell'igiene e della salute pubblica, ai sensi dell'articolo 50 del 
D. Lgs. n. 267/2000 (T.U. degli Enti Locali) -

- Configurabilità e differenza rispetto all'ordinanza di cui al D. Lgs. 152/2006 -

- La responsabilità soggettiva per inquinamento e bonifica in danno della procedura fallimentare -
- Gli adempimenti e i provvedimenti della Pubblica Amministrazione nel caso di abbandono di rifiuti effettuato da ignoti su aree 

pubbliche e private - Gli obblighi e le competenze del Comune nel ripristino dello stato di luoghi -
- L'abbandono di rifiuti e il deposito incontrollato sulle aree del demanio: in particolare, il demanio marittimo -

- L'abbandono di rifiuti su aree di proprietà dello Stato: casi e procedure da adottare -
- Un caso ricorrente: i rifiuti sui cigli della strada. A chi compete la rimozione e lo smaltimento 

- Le procedure estintive ai sensi della Parte VI-bis del Testo Unico dell'Ambiente: novità per la destinazione dei proventi -
- La realizzazione e la gestione della discarica abusiva: la disciplina sanzionatoria alla luce della recente giurisprudenza -

- Sanzioni penali e confische dell'area -

- Il criterio di imputazione della responsabilità per gli obblighi di ripristino e/o di bonifica alla luce del nuovo Codice dell'Ambiente: 
dalla mera responsabilità oggettiva alla responsabilità per colpa -

- L'accertamento della responsabilità del proprietario del fondo inquinato - La responsabilità concorrente del proprietario -
- La posizione della curatela fallimentare - Il curatore fallimentare quale destinatario dell'ordinanza di rimozione dei rifiuti -

- La corretta individuazione del proprietario del fondo: il valore sussidiario e secondario delle mappe catastali -
- L'ordinanza ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 152/2006 per la rimozione dei rifiuti nell'evoluzione giurisprudenziale.

 Il contraddittorio con i soggetti interessati -

Il seminario approfondirà gli adempimenti e le responsabilità, che incombono - oltre che sugli autori materiali e sugli obbligati in solido - sui 
funzionari e sugli organi di governo, a seguito dell'accertamento di depositi incontrollati e discariche abusive, su aree pubbliche e private, alla luce 
delle ultime novità normative e giurisprudenziali. Le ordinanze di rimozione e smaltimento dei rifiuti tra Testo Unico dell'Ambiente e Testo Unico 
degli Enti Locali: presupposti, responsabilità e sanzioni. La nuova Parte VI-bis del Testo Unico dell'Ambiente, recante “Disciplina sanzionatoria 
degli illeciti amministrativi e penali in materia di tutela ambientale”: gli adempimenti per gli Uffici Ambiente e per gli operatori di Polizia 
Giudiziaria. Rifiuti abbandonati sui cigli delle strade. A chi compete la loro rimozione e lo smaltimento?
L'utilizzo di sistemi di videosorveglianza (fissi o mobili) per accertare depositi e/o abbandoni di rifiuti, alla luce del Regolamento UE 2016/679.
La nuova disciplina sanzionatoria per glia abbandoni e i depositi incontrollati di rifiuti alla luce della legge n. 137/2023  



Il trattamento dei dati personali che La riguardano viene svolto nell’ambito della banca dati elettronica
della Pubbliformez e nel  rispetto di quanto stabilito dal D.L.vo 30 giugno 2003, n. 196 sulla tutela dei dati
personale. Il trattamento dei dati, di cui Le garantiano la massima riservatezza, e’ effettuato all’unico fine di 
aggiornarLa sulle iniziative culturali della Pubbliformez. I Suoi dati non saranno comunicati o diffusi a terzi per
nessun  motivo e per essi Lei potra’ richiedere, ai sensi sell’art. 7 del D.L.vo n. 196/2003, in qualsiasi momento, 
la modifica o la cancellazione, scrivendo all’attenzione del Responsabile Dati della Pubbliformez.

Per conferma ed accettazione condizioni di prenotazione
                
Timbro e Firma ______________________________________

    Ente/Comune/Provincia_________________________________________________________________

Prov ______ Indirizzo_________________________________________

1)Cognome_____________________Nome_____________________Funzione_______________________
   
  

2)Cognome_____________________Nome_____________________Funzione_______________________
   
  

Tel.________________Fax_______________e-mail______________________________________________________________

P.iva dell’Ente_____________________________________________C.F.________________________________________________

*Si autorizzano i seguenti nominativi - Determina n° _________________________

*Altri DATI da inserire in fattura SE NECESSARI per la corretta emissione

 (ad esempio CIG, ORDINE, ECC): ___________________________________

 

*Codice identificativo Ufficio destinatario di Fattura elettronica: ______________
  

*Campi obbligatori

Citta’________________________________

Email:______________________________________________________________________________

06 Maggio 2024: RENTRI

da inviare via email all’indirizzo direzione@pubbliformez.com

SCHEDA DI ADESIONE

Modalità di accesso:
I webinar sono accessibili da PC, Tablet e Cellulare. Inviata la scheda di adesione il partecipante riceverà nella casella 
email indicata il link di accesso. Per la visione verrà richiesto l’inserimento di nome, cognome ed email.

A chi è rivolto il corso:
Dirigenti e funzionari del settore Ambiente e Tributi. La Pubbliformez rilascerà al partecipante attestato di 
partecipazione. 
Costo del corso:
La quota per il singolo webinar è di  (codice mepa: ). € 250,00 fad250
La quota per il percorso completo è di (codice mepa: ). € 650,00 fad650
La quota di iscrizione permette l’attivazione di due link di accesso.
Gli importi si intendono al netto dell’Iva se dovuta. Se la fattura è intestata ad Ente Pubblico, la quota è esente Iva, ai 
sensi dell’art. 10 del DPR 633/72, giusto richiamo dell’art. 14 c.10 della L.537/93.  
Pagamento delle quote:
Il pagamento delle quote può essere effettuato tramite: Bonifico bancario da effettuare presso UNICREDIT Cod. 
IBAN IT46O0200816918000105258580 (c/c dedicato). La fattura elettronica verra’ intestata all’Ente partecipante 
e trasmessa a fine lavori.

Note Informative

20 Maggio 2024: Corretta gestione rifiuti urbani

05 Giugno 2024: Depositi incontrollati

Email:______________________________________________________________________________
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